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I prQgetti non discnssì alla Camera 

La Camera tonne dal 17 Dovembra 
.1887 ai 10 luglio 1888 numero l76 
sedala pnbblidhe. 

All'ordina del giorno della Gameià 
réstai^à iosgriiti i ee^Denti IB progetti 

'di légge ohe non vennero diaensal: 
1. Salta pubblica «ioarezea. 
2. Riforma sulla legge di pubblioa 

gicUretia, — latitiizioiie della guardie 
di (illti. 

8. Oeferlmaùto alja CaasaztoDe di Roma 
della oogtilzlone dì tutti gh affari pé­
nali del Regno, 

4, Modlfioazlonl alla legge 16 dicem­
bre 187S' oòneeruente il Uonte delle 
psDBloDi per gli insegnanti nello sottoìe 
elementari. 

6. Sulla emigrazione. 
6. Sulls'eipropriatioDi, sol àoniiarzi, 

sulla polizia dei hivorl per l'esercizio 
delle mialeta, cave a torbiere e sulla 
riceroa dalie miniere, 
' 7. Àpprovaiione di vendite e permute 
di beat demaniali e di altri oontrettl 
stipulati nill'interesse di servizi pub» 
bl ic is governativi, 

8 Aumento dì fondi per oompletaro 
lebonifionzloni oentemplnte nella legge 
23 luglio 1881 n, 888. , 

9. Affrancamento dei oanòoi ducimali, 
10. Proroga per 6 mesi del trattato 

dì commercio e di navigazione Italo-
tii^araguese del 6 marzo 1888, 

11. Tutela dell' igiene e della saniti 
pubblica. , ., 

IS. Rioriiinimento degli istituti di 
emissione. 

13, Disposizioni eoncernenti l'imposta 
dì ricchezza mobile a carico d^lle So' 
oieti d'assicurazioni sulla vita dell'ooo^o, 

li. Modificazioni alla legga gul Oun-
sigilo di Sisto. 

16, Provvedimenti a favore delle 
Casse-pens'oni per gli operai. 

Pel riordinamento dei partiti 

Passando iu rassegna i lavori com­
piuti dallV Camera nell'ultimo perìodo, 
la Riforma trova che questo non è scorso 
completamente Indarno per quello che 
è riordinamento di partiti. 

« Ch'Udendo la diacnasione della ri-
foropa comunale e provinciale — scriva 
l'auterevóle oonsorella — il Presidente 

. del Consiglio diceva che egli aveva d, 
sposto uri programma'di governo chiaro, 
esplicito, ben determinato ; ohe ohi io 
aticettava costituiva il partito miuiste 
riàle ; chi lo respingeva costittiive l'op. 

. posizione. 
La di'soasaione degli articoli dimostrò 

obo egli non si era male appostò, .per­
chè il partito ministeriale ha avuto va* 
riè occasioni di affermarsi; si è »ff.ìr-
matji l'opposizione. E, quel ohe pift im. 
porta, ad onta di proteste da parte di 
questa che, eotto la veste dal liberali­
smo, tradivano l'indole d'una demago­
gia oonaervatrioe— sembra una oontrad-
disiane, ma non è —si èobiaritoche il 
programma del governo è riuscito a co-
etituìre ub gra'ide partito liberale pro­
gressista, il quale ha le sue idee eapli-
olte su tutte le grandi questioni, e pos­
siede quindi la ragione della sua esi­
stenza come ne possiede 1 mezzi, con 
gli uomini di cui si costituisce, e ai 
quali, appoggiandoli, si appoggia. 

ìiUiiO urmonoa, meno fusa è certo 
l'Opposizione, in cui sono elementi oon-
tradl torli ; ma questo, né è strano, né 
dipende dal Governo, Quel che premeva 
era ohe (osae auf&oionte, ohe tosse nu­
merosa, e lo è, e il voto lo ha chiarito. 
Sì organizzi adunque, scelga 1 capi e 
ooostàti i gregari!, formali un program» 

ma 0 abbia il coraggio' di sostenerlo, 
Cosi, si sarà ottenuto completamento 
ohe due partiti ben distinti vi aleno di 
nuovo alla Oumra ItaliaDa. 

Ma intaato, sì è potuto constatare 
olle, quell'opera che già II Precidente 
del Consiglio dideva non poter essere 
dj no giorno, è la piena via dì svolgi­
mento. 

Non poteva, del resto, avvenire di­
versamente, poiobè chi governa ha mento 
e volontà », 

Infatti anche sari essere sovertsbìa-
mente ottlmtati, poi crediamo non si 
possa disooooscsi'e ohe in questi ultimi 
mesi ai i fallo un passo notevole sulla 
via che deve condarre al riordinamento 
dei partiti e al retto funzionamento 
delle istituzioni parlamentari. 

OORRIEflEJOLITICO 
i n ITALIA 

La riiorma ooititinale in Senaio, 
La Commissione del Senato per la 

riforma comunale ht tenuto oggi due 
sedute sotto la presidenza del senatore 
Piroli. 

Esaa ha eompiuti)' l'esame di tutto il 
ptogottii ma non ha presa alcuna deli­
berazione defloltlva avendo i-i'oviato al 
S6 settembre la. nomina dei relatore. 
.,Dorante le ' vacaàz'e . i commlasarl 
éà'anderanno alU presidenza le loro os­
servazioni. 

Quel oho tocoiierà al Seriato, 
Parecchi deputati, sui-è< stata,fatta. 

ofUclosameiite la proposta di essere no­
minati senatori, hanno declinato l'of­
ferta adducendo a scusa del rifiutò che 
non li saduoe il pensiero di entrare a 
far parte di un'Assemblea, oli'à alla vi­
gilia d'essere trasformala ed ìosféurata 
ab tmis, 

I ministri duratiie (a ferie pérlameiìtari. 
Dietro consiglio deil'on, Crispi fu 

decìso ohe durante il tempo dello ferie 
parlamentari, resterà a Roma una 

. metà dei ministri alternandosi le va-
uanze. 

Venezia a Fra Paoli) Sarpi. 
Ieri il Consiglio comunale di Venezia 

votò per appello nominale sulle conclu-
sicni delia giunta: che il Municipio 
conceda i'are'̂  ed assuma la spesa per 
le fondazioni salvo deliberare l'importo di 
questa epesa. 

'Votarono per il el 29, per il no 21, 

I sooialisti di Torino. 
Una comitiva di giovaoaslri socia­

listi si rivoltarono ieri ai carabinieri 
In piazza dello Statuto a Torino, Nac­
que una colluttazione. 

Furono tirati colpi di rivoltella. Un 
rivoltóso fu ferito. 

Ciprieni, -
La notizia della ulteriore detenzione 

di Cipriani tiene agitata la popolazione 
di Ravenna, 

I rappresentanti di 17 associazioni si 
recarono dal sindaco affinchè tel^gra-
faase a Crispi onde ttcenere 1' imme­
diata liberazione di Cipriaui, 

Liberazione attesa. 
Esco un telegrammi! importante 

giunto jari da Roma : 

Carpssaoì — Rimini, 

Ho avuto un colloquio. La liberazio­
ne di Cipriaoi è sicura fra pochi gior­
ni, — Rassicurata e tranquillizzate 
Amalia, 

iisnzellt Francesco. 

La notizia ìmpresaionò favorevolmente 
la cittadinanza ed In ispedie gli amici 
numerosi di Ciprìani. 

L'i liberazione è attesa in setti­
mana. 

Per il nuovo prooesso Ciprieni. 
Telegrafano da Painrmo alla Triduna 

ohe finora il pl'ooiiratora fiscale mili­
tare non ha'ricevuto alcun ordine circa 
il processo di Cipriaoi. 

Comunque la Tribuna torna ad iiSer-
mare eh» >l processo si farà entro la 
settimana. 

Assoluzione, 
Un oomuòicato del lOliiiatero ai gior-

giornali dice che ì sergenti arrestati 
dai soldati francesi oltre Clavî 'res fu­
rono già liberati', e rimandati da 
Briaiigon. ' 

Venno tuesao agli arresti ^er oogli-
gonza il capiiauo delta 29.a compa­
gnia degli alpini, di ani i soldati fanno 
parte. 

L'Incidente Alla frontiera francese. 
Il generale Bruzzo ha iniziato l'in­

chiesta sul!' inoldeate alla frontiera e 
mandò il generale Pulloux a verificare, 

I sergenti seguitano a rimanere pri­
gionieri. 

S^si ohiamanai Robotto e Scaffo. 
Si aspetta però la notizia della loro 

liberazione. Ove questa non si effuttiii 
entro oggi crédesl ohe procederà dal 
francesi contro di loro per spionaggio 
e per violazione di oonfine. 

La questliine greca a Màssoua. 
Telegrammi da Parigi prete,ndano che 

Qoblet insisterebbe sulla questione dei 
Greci a Massana affermando ohe vigono 
aucora a Masaana gli antichi capitolati 
poiché ivi li Governa dell'Italia sarebbe 
soltanto di fitto e non di diritto. 

L'ilaife osserva ohe comunque, l'I­
talie ooms Oorsroo di fatto ha diritto 
di escludere dal territorio occupato co­
loro ohe sono d'incomodo. 

Un servizio religioso a Paternoff. 
Palernaff 83. Guglielmo, accompa­

gnato da Borico e dal segnitO) ha as­
sistito oggi ad nn servizio roligloao ce­
lebrato nella oSinsi orangelloa, posola a 
quella nella cappella russa alla pre­
senza dello czar, della oaarina e di 
altri della famiglia Imperiale, 

Fluita la cerimonia religiosa la cza-
rina usci a braccio di Ougliolmo. Quindi 
vi fu colazione negli appartamenti dello 
czar durante la quale suonò l'orchestra 
di Corte. Domani Guglielmo si reca a 
Kràsnoeselo. 

Pranzo di gala e fuoohi artificiali. 
Paternoff 21), Ieri, dopo colazione, Gu­

glielmo accompagnato da Knrloo fece 
nna passeggiata in carrozza. Alle ore 
6,80 vi fu un grande pranzo di gala. 

Fra gli invitati eravi Lippe Schaum-
burg, dodici personaggi del seguita di 
Gngiielmo, 17 ufficiali, superiori della 
squailra tedesca, il capitano comandante 

i la corvetta americana, sette ambascìa-
I tori, tutti i ministri diplomatlol esteri. 
{ Herbert Bismarok sedeva alla tavola 
i imperiale, 
I L'imporatrloe sedeva fra Guglielmo 
i e Alessandro, 
I Lo czar bevetts alla salute di Ou-
: glislmo, questi alla salate dello czar. 

Dopo il pranzo vi fu nel grande giar­
dino una magnifica illuminazione. 

Fu servito il the nel padigiìope Mon-
plaisir. Davanti a JifÒLiplaiair sul mare 
vi furoDD splaadidi fuochi artificiali. Un 
pubblico immenso sffollavasi nei triali. 

Poscia gii imperatori partlrcito per 
KrasooesòTo ove oggi si faranno te ma­
novre di cavalleria. 

/kiJW E S T E R O 
Le elezioni nel dipafflmeato dei Rèdànc 

e delia Dordogna. 
Pergi 23. Elezioni legislative. Ecco 

il risultato del dipartimento del Rodano: 
Ohepiè opportunista 33028 voti, eletta 
SJnza concorrenti ; in quello ié\l& Dor­
dogna : Taillefer bonapartista eletto 
con 47669. 

Boulanger battuto nell'Ardfiohe. 
Parigi 23. I risultati dell' Ardécbe 

meno nove comuni sonò : Beaussier voti 
42,636, Bóulaoger 26,866. I voti dt 
Boulanger asoenderauao a sirca 28000 
e Beaussier ne avrà 43,000. Molti con­
servatori si sono astenuti. 

Per, l'esposizione del 1889. 
Parigi 23, La sezione . di Parigi del 

Comitato Italiano per il ooncurso degli 
italiani all'Eiposiziuns del 1,889 diresse 
un appello agli italiani dichiarante ohe 
accettò la missione per formare la se­
zione parigina nella certeKzi di coope­
rare ad una nobile impresa ad un'opera 
patriottica. 

Sempre a proposito 
del disarmo 

; Raffredatpenlo fra IngiiilìèVra e Germania, 

; lermattloa correva vòés di notizie 
piuttosto inquietanti sulla situazione gs-

j nerale polìtica. . < 
! SI bfftjrraa che vi siano sintomi di 

riiffrî ddamento fra l'Inghilterra e la 
Germania. 

La disfatta dei dervisci, 
I Vadibalfa 21. Una legione di 400 

dervisci attaccò nel calar del sole di 
iirl un villaggio presso l'isola Duaruaa 
a S miglia al nord da qui. Il colon­
nello Wodehouae vi si reco con le trup­
pe . e la polizia. Cacciarono i dervisci 
dalle colline dove era troppo oscuro per 

I Inseguirli. Le perdite dei dervisoi fu-
1 reno grandissimi», il nemico easen'do 
I stato sotto il fuoco di 10 cannoni e di 
I due battaglioni per mezz'ora, 

'Venti abitanti del ..villaggio furono 
uccisi 0 feriti, 8 soldati egiziani furono 
feriti, uno ucciso. 

Parigi 23. li Dibats ha da Berlino : 
Assicurali che Herbet Gismarck si 

recherà a Londra, 
Riferendosi all' articolo deir^i«lorilé 

dì Parigi affermante olle Guglielmo 
vuole guadagoare lo czar alla idea del 
disarmo e ohe Horbst B «marcie re-
oherebbesal a Parigi per comunicare la 
decisione ddlle potunze la Norddwtsche 
dichiara che tali elucubrazioni politi­
che sono semplici puerilità e l'idea 
ohe la Germania possa faro sforzi a 
Parigi in favore dei disarmo à ooal 
insipida da poter soltanto prendersi in 
considerazione da lagazzì polìtici. 

Carnet e il vescovo di Valenza. 
Valenza 22, Camut g unse a Valenza 

acclamatiesimOi 
Il vescovo presentandogli il clero disse 

ohe il clero era sempre pronto a tutti 1 
saorifioi per il bene del popolo e la fe­
llo tà della Francia, Soggiunse: potete 
essere scuro della nostra devozione alla 
coatìtuzione- Lasciatemi confesuarvelo 
con franchezza, se il governo applicasse 
in modo ancor p>ù oompieto la libi'rtà 
e la fratelIiuzA per tutti, noi saremmo 
più ohe felici. 

Carnet risposegll che il governo .ap­
plicava sempre il principio di tollei:anza 
nella più larga misura, 

TJEL,fi:cittA»&ua 
iSof la 23. Il principe è arrivato, 

uoBsnn riceTÌmentp, ufficiale, 
IlliopuloB agente consolare della Ore-

eia u Baszardj k è in rappor.to coi bri> 
ganti di Bellova senza prima avere av­
vertito il Governo bulgaro. I briganti 
oltre a dunaro eaìgono armi, muniziuu', 
vestiti e vettovaglie. Il governo continua 
sorvegliarlo seu^a interrompere la sud­
detta corrispondenza, 

C i r c n o b l e 23. Carnet riparte sta­
mane per P-rigi iu stretto incognito. 

P l e t r o i i n r K O 28. Guglielmo par­
tirà forse soltantu mcriioledl. 

IN GIRO PEL MONBO 

Uragani in Francia. 
Parigi 23. lederà vi furono uragani 

in Vane parti delia Qrancìa. 

Uragano distruttore delle uve e delle ulive. 
Madrid 23. Un grande uragano di­

strusse campleti>mtnte il raccolta delle 
uve e delle olivo pel distretta di Olisea 
nella provincia di Lerìds. 

Vittima della illuminazione elettrica, 
Bologna 23. Un operaio addetto alla 

illuminazione olettHca restò fulminato 
dalla macchina. 

La castità oferloale. 
Dsolsamente ! tristi fatti di cai Hi va 

Decapando da qualche tempo tutta la 
stampa liberale tendono a prendere nn 
carattere di vera epidemia, 

Togliamo dall'/nfrdnsijiieant ; 
« Giorni sono venne arrestato, per 

ordino della polizia di Hergerao, Il au­
rato di Sainto-Foy (Dordogna), dell'elli 
al 88 anni. 

Questo bravo pastora delle aaials s) 
divertiva a ooDiawinaro tutte qaelfs 
bambine dagli otto ai dieci anni che 
genitori troppo oleohi avevano i' impru­
denza di confidargli, 

È ilei comune di Salnt-Vivlen, dove 
egli prima dimorava, che questo santo 
uomo praticava le sue numerose soélle-
ratezke. 

Egli • fu oondotió a Vellnas per sa-
blrvì gli Interroga tori o i oonfronll còlle 
sne povere vittime. 

Questi terribili esempi non eorvlranao 
ni lezione a quei padri dì famiglia ohe 
erodono ancora nella castità elerioalef» 

Tre condanne a morte. 
Un clamoroso ed Importante procèsso 

ai è testé discusso dinanzi la Corte 
d'ABsise di Urbino. 

Vi comparvero 180 testimoni ed 11 
processo durò 26 giorni. 

SI tCAttava di quadro asssssinii oou-
messi in differenti epoche nel comiine 
di Mercantino-Tttlamello (provinola di 
Pesaro-Urbino), ma collegali l'iino ai-
l'altro. 

Il primo fii ounauniato sulla persona 
di Angelo Nsnni che veniva freddalo 
fa sera del 17 gennaio 1869 da dtie 
colpi di focile alla testa •— il seconda 
sulla persona di Monti Antonio-Maria, 
vecchio di 88 anni, Il 5 marzo 1877 
con colpi contttdetiti e laceranti sulla 
regione fronto-parietala —• il "terzo 
sulla persoija di Antonio Poggioli, con 
otto colpi d'arma tagliente — Il quarto 
su Niocollni Dómen'oo, il 25 marzo 
1882 con fratture all'osso frontale, ohe 
lese la sostanza Cerjsbrale, 

Le più e contradditorio affermazioni 
regnarono fino a questi ultimi tempi 
Intorno a codesti delitti. 

Mani, pietose posero ripetute volte 
una oroce col nome di' Antonio ' Pog­
gioli là dove il delitto venne consu­
mato : la croce fu sempre spezzate. 

Ohi era la persona, ohe sfregiando la 
pietà dei vivi, dava prova di odiare 
anche oltre tomba ì Si ancora na mi­
stero, 

Qf BOVO due «noi par l'assassinio 
Poggioli venne fatto un processo a tal 
Carlo Oiannesai, ohe, quantunqua di-
feso dall' avvocato Severi, deputato al 
Parlamento, veniva condannato dalla 
Corto d'As.iso d'Urbino a ventiquattro 
anni di lavori forzati : il processo però 
dovette essere (innovato ed ' li Gian-
nessi vaniva posto' in libertà dalla 
Corte d'Aas'se di Pesaro, 

Djpo .questo fitto, parve ohe lì ml« 
stero dlveritasaé 'vieppiù impenetrabile, 
quando un bei giorno oertl Qraadl 
Crispino, Poggioli Domenioo, Rinaldi 
Luigi, Simoucin G..jvauui vennero ar-
restati sotto la imputazione dei quat­
tro delitti supraccenati. 

Uno. degli imputati, Rinaldi', aveva 
confessato la propria reità a Masi Sante, 
il quale volontariamente ne riferiva alla 
autorità competente. 

Dìl nuovo proceaso risultò che leao-
cuae, che evevano provocato il prooesso 
contro il Giauneasinon orano che il frat­
to di una tenebrot.a trama preparata dai 
veri autori dei delitti per deviare Is ri­
cerche della giustizia e che Poggioli e 
S moneiai erano colpevoli della'morte 
di Antonio Maria Munti — Grandi, di 
quella di Antoaìo Poggioli e Rinaldi di 
quella del Nicoolini, Causa furono ge­
losia e rancori personali. 

Iu seguito a ciò il Grandi, il Simoccini 
e il Poggioli venivano condannati alla 
pena di morta — il Rinaldi ai lavori 
forzati a vita. 

C n n o d a c a c c i a S e t t e r , fi 
vend.bile uu cune da caccia Seller di 
anni due, di forme bellissime ammae­
strato dal distinto allevatore Battei. 

Chi amasse farne acquisto si rivolga 
alla Direzione del nostro giornale, 



IL F f t i D L I 

LA RIFORMA 

e nmMiM 
Il testo ufficiale delia leggo 

UffloI e DlrsotoHzlonl. 
Art. 1 — Sooo approvato lo aegueati 

modifinationl alia Ugge 80 maria 1866 
n. ÌÌAB allegato A. 

Art, 'i — Ogni OointiDe ha an Con-
tìglio comausle. una Q nota fiomnnale, 
na siurtaao, un segretario ed uà ufflaio 
flomuiiitle, ., 

Più Comuni coiiternllni di nn mede­
simo cii'Oiiadario poetonii vulsrei dall'o­
pera di una oteiao segretario ; poisono 
con l'approvaiione del M'nittro dell'In-' 
terno, avere un gola uiQoio, un tolo 
arofaivro, e provvedere OdusornialiDeats 
ad aliti aervizi A ad alfa spese obbU-
gaiorie, 

Il ii!>gretarlo comuonle nominata la 
prima volta dura in uifliiia due anni ; 
le ooiiferma auoeeaslva devono esnere 
date almeno per sol anni, Ejjli oun pnò 
««aere iioenziato prima del termine pel 
quale la oomiuato, aenia delibeiailone 
motlvat» presa dal Consglio comunale 
con l'interreutodi almeno duo tersi dei 
coiaigiicr'. Oi litro talo deliberazione è : 
bmoieimo ricorso al'aQ.uutit provinciale ] 
amminletratlTBi o d^lia deciiio le dlque-
«ta, al Consiglio di Stato. 

Art, 3 — fi abrogalo i'art, 280 della ' 
legge 20 marea 1865, alleviata A. 

Lo borgate u frazioni di Comune poi-
sono richiedere, per mezzo della mag-
glorauza dei loro elettori, od otteuora 

' io seguito al voto favorevole dal tìon-
sigilo provinciale, U'i dcorutu reale che 
le oostittiiaoa in Comune distinto, quante 
Volte . Iibiauo uni popolazione ano mi­
nore di - 4000 abltanVi, abbinino mezzi 
«nflioienti per sostenere le spese oomu-
Usii, e per oìrcoetanze locali sieuo na­
turalmente Bcjnrate dui Comune ai qn.ala 
apparteugoDO, udito pare il voto dei 
medesimo, Uguili fooolttt è ooncesua al 
capoluogo stesso di un Comune ohe si 
trovi nelle coodizioiii suindicata, e quan­
do la frazioni an» per circostanze lo­
cali aleno naturalmente separato da esso, 
ed abbiano le condizoni per essere co-
stitaite io Comune dlstii.to. 

Per decreta reale pnò una borgata o 
frazione essere segregata da nn Oomu 
ne ed aggregata a>l un altro contermine, 
qutndo la domanda sia fatta dalla mag-
gioranzi degli elettori lesideuti nella, 
borgata o fraiioue, e concorra 11 TOto 
favorevole tauto del Comune cai In­
tende aggregarsi, quanto della Qiniita 
provinciale amministrativa che sentiri 
previamepte il parere del Consiglio a 
cui la frazione appartlane. 

GII elettori. 
Art, 4 — Por essere elettori e ri­

chiesto li concorso delia seguenti coa­
zioni : 

1,0 di avere flomplnto il m.o SUDO 
dì età; 

3.0 essere oittadino dallo Stato e 
godere dei diritti oivili nei regno; 

8,0 di sapete leggero e scrivere; 
4.0 di avere uno degli altri requi­

siti determ'oati neigli articoli seguenti, 
Sono equiparati ai cittadini dello 

.Stato per l'esercizio del diritto con­
templato nei presente artìcolo, ì citta-

A P F B N I I i a i l 

CHIROMANZIA 
(Continnaiìoue e fine), 

Qiove, che impera sali' Indioe,. dota 
gli uomini iati sotto la sua influenza, 
di occhio vivace,'ìlare, aperto, di pelle 
bianou, colorito roseo, voce sonora, Qio­
ve, supremo adoratore delle donne a 
del piacere, sì ritirava allorquando la 
sua diguitilt era posta in giuoco. Onde ì 
segnici dì Giove sono epicorei e seri 
nello stessa tempo, e questa loro na­
tura essensiiaimeate eclettica, questa ra­
pido passaggio dal grave al ridicolo, e 
specie la straordinaria conSdeuza che 
nutrouo in loro stessi, frutta loro molti 
onori. L'ambizione che lì divcia, li reo- ] 
de calvi nel mezzo del oranio, ove ap- j 
puuto ha sede quest'istinto dominatore, 
« li fa traspirare da quella frouto sem­
pre laboriosa e ne fa di essi allegri 
eooimensali. La mano di un seguace di 
Oiove se alquanta carnosa, è cortamente 
quella di un seguace di Desaugiers. 

« Giove è r imperio giostifloabile, è 
la destrézza dell'artista ndla sua arte, 
il brio del musico, il genio cuiorista de! 
pittore. 

• La cattiva tendenza di Oiove è la 
«ensualili, il che lo ridurrà brutto a 
jiorverso e ne ronderà il tipo deforme. 
Socrate à nato sotto la cattiva Influen­
za di Giove. La mano di Socrate avreb­
be testimoniato tutta le lotte ch'ebbe a 

dini delie altre provinole italiane, quan­
d'anche manchino della nalliralllà. 

Art, 6 — Sono elettori eoioro ohe 
in virtù della legge elettorale politica 
dei M settembre 1883, n, 999, tra-
vansi iasorittl nelle Hate elettorali po­
litiche e «he potranno essersi inscritti 
in virtù dall' articolo 2 della legge i-
steso». 

Oli elettori di coi al presente arti­
colo pb<Bono esercitare il loro diritto ao-
lamento nel Comune dove hanno II do­
micilio civile. 

Quando abbiano trasferito il loto do­
micilio 0 la loro residaoia in altro Co­
mune, 0 vi abbiano mantenuto l'uno o 
l'altra per io spazio almeno di un anno, 
possono, dopo questo termine, chiedere 
al sindaco del Comune dove soao stabi­
liti, che ivi ala riauiiosaiuta il loro do­
micilio agli effittì del presenta arti­
colo, A tale domanda deve essere unita 
la prova che il richiedente ha rinun-
«lato al preoedeata domicilio ooo di­
chiarazione fatta al sindaco del Comune 
ohe abbandona. 

La domanda dova essere presentata 
priijiB della revisione aunuale delie li­
ste elettorali. 

Art, 6 — Sono elettori quando ab­
biano le oondizioui richieste al n, 1, 2 
e 3 dell'artìdoli), coloro ohe provino di 
pagare annualmente >noi Comune una 
cootribuziono diriittn di qualnnqne na­
tura, ovvero ohe paghino lite 6 per 
tasse comunali di famiglia, aui valore 
locativo, sul bestiame, sulle vetture, 
sui domestici, sugli esercizi e sulle ri­
vendite. 

Il padre analfabeta può delegare il 
censo al figlio per renderlo elettore. 

Sono parimenti elettori ; 
1.0 coloro ohe tengono a massorizia 

0 In afStto di qualunque npeoie, beni 
stabili colpiti da un'imposta diretta di 
qualsiasi natura, non minore di I. 15 ; 

2.0 coloro che pagano per la loro 
casa di abitazione a per gli opìBci, ma­
gazzini 0 botteghe, od anche per la 
sola Cina di abitazione ordinaria, una 
pigione, annua non m'.oore -. 

nei Comuni che hanno meoo di 1000 
abitanti di I. 2 0 ; 

in quelli da 1000 a 2S0O di I. 50 ; 
in quelli da 2,S00a 10,000 abitanti, 

di 1. 100 ; 
in quelli da 10,000 a 60,000 abi­

tanti, di I. ISO ; 
in quelli da 60,000 a 160,000 abi-

taoti,.di 1-160; 
in qgelli superiori a 150,000 abi­

tanti, di 1. 200 
Art. 7 — L'imposta psgata sopra ti­

toli di rendita pubblica o pareggiati alla 
rendita pubblica dello Slato, non viene 
computata nel censo, se ooo è intestata 
almeoo da cinque anni a colui che do­
manda l'iscrizione nelle liste. 

Per gii'effetti di cui ai n. 1, 2, del­
l'articolo precedente si ricbede la data 
certa, che risulti da atti e contratti 
anteriori di un anno almeno al giorno 
in col la Oiuota comunale forma o ri­
vede le liste elettorali. 

Art. 8 — I sott'ttffleiali e soldati del 
regio esercito e della regia marina non 
possono esercitare il dlrillo elettorale 
finché sì trovino sotto le ai mi. 

Questa disposizione si applica pure 
alle persone appartenenti a Corpi orga­
nizzati per servizi dello Stato, delle 
Provincie e del Comuni. 

Nella formazione della lista elettorale 
si compilerà, con te norme e guarenti­
gia sannite per la compnslsione dalle 
Uste etesse, nn elenco dagli elettori ohe 
si trovino nelle condisioui pieviste dai 
presante articoio. 

Art. 9 — Per le eletioui del oousl-
gilerl provinciali l'esercizio del diritta 
e'ettoraie competa all' elettore in un 
sola Comune nello stesso mandamento o 
nella circoscrizione nella qnale si no­
mina Il coosigllere provincìatf', quan­
d'anche trovisi inscritto nello liste di 
più Oumui:i, 

Oli eleggibili. 
Art, 10 -— Sono eleggibili tutti gli 

elettori iscritti, eacettuali gli eccleaia-
atici e i ministri del culti ohe hanno 
giurisdizione o cura d'anime, coloro ohe 
no fanno ordinariamente te veci, e i 
membri dai capitoli e delle collegiate,! 
fanziouari del Governo ohe devono -in­
vigilare snll'amministraziooo comunale 
e gli ibpiegati dei loro utScI, 

Sono lueluggibìli : 
gii impiegati contabili ed ammini­

strativi degli stabilimenti locali di ca­
rità e benefloeuza ; 

coloro che ricevono uno stipendio o 
saiario dal Comune o dalie istituzioni 
ohe esso amministra o sussidia ; 

coloro ;cli^ hanno ;il maneggio'del 
denaro coinanale o ohe non hanno reso 
il conto in dipendenza dì una prece­
dente amministrazione ; 

coloro che hanno lite vertente coi 
Comune ; 

coloro i quali direttamente o indi­
rettamente, tiaono parte in servizi; e-
sazione di diritti, somministrazioni od 
appalti neir iutercase del Comune, od 
in società od imptsie aventi scopi di 
inoro, sovvenute in qualsìisi modo dai 
Comune medesimo. 

Art. 11 — Oltre i oasi previsti 
dall'art. 26 della legge ,20 marzo 1866, 
allegato A, non sono nò elettori, uè 
eleggibili. 

a) i condannati per oziosità, vaga­
bondaggio è mendicità flnchÀ non ab­
biano ottenuto la riabilitazione ; 

b) gli ammoniti n norma di legga 
ed i soggetti alla sorveglianza spe-
0 ale [ 

Tale incapacità aessa un anno dopo 
oompinto il lermioB degli effetti del­
l'ammonizione e della sorveglianza ; 

e) ì condannati per reati di osso-
cìazione di malfattori, di furto, di ri­
cettazione dolosa di oggetti furtivi, 
truff.), appropriazjone indebita, abuso 
di fiducia e frodi di ogiji'éltia specie 
e sotto qualunque titolo del Codice pe­
nale, per qualunque specie di falso, 
falsa testimonianza.0 Calunnia, nonché 
per reati c^oatro. Il buon costume, salvo 
i casi di riabilitazione a termini di 
legge ; 

d) coloro che sono ricoverati negli 
ospizi di carità e coloro che sono abi­
tualmente a oarioo degli Istituti di 
pnbiica beneflceoza e dalle Congrega­
zioni di carità. 

Le liste eiettori. 
Art, 12 — Le liste elettorsli am­

ministrative devono compilarsi e pah-
bucarsi secondo le norme stabilite da­
gli articoli 15 a .30, 33, 84, SS delia 
legge elettorale politica del 24 settem­
bre 1882, p. 999, modificati p rò come 
segue : 

1.0 1' avvisa di cui parla i' art. 16 
si deve pubblicare il I gepoalo aon in­
vito a prssettttre le domande entro il 
16 gennaio ; 

2.0 il termine accordato alla Giunta 
per la formazione ddlle liete «cade il 
81 gennaio; 

8.0 tutta la opsrailooi successive 
sono anticipate di un mese ; 

4,0 alla prima parte dell'art, 21 è 
sostituito quanto segue : 

La giunta deve inscrivere nelle liste 
d'ufflcioi coloro pel quali le risulti da 
docuineatl sheihaooo reqaisiti oeoes-
tari per essere elettori. Deve - oancel-
lafna I morti, coloro che perdettero le 
qualità richièste per l'esercizio del di­
ritto elettorale, coloro che riconosce 
èssere slati indebitamente inscritti, 
quantunque la loro inscrizione non sia 
stata impugnata, a quelli infloe che 
rinunciarono al domicilio . civile nel 
Comune ; 

5.0 Is.deflnitiva approvazione della 
lista, di cui all'art, 85, sarà decretata 
non più tardi del 16 maggio, e la pub­
blicazione sarà fatta non più tirdi del 
31 maggio. 

Art. 13 — Ogni cittadina pnò ri­
correre contro il rigètto di-un reclamo 
deliberato dai Coos glio gomunale, e 
contro quaislss: indebita iscrizione o 
cancellazione fatta nella lista. 

Il ricorso deve es8F.rj presenti o en­
tro il giorno 31 marzo alla Giunta 
provinciale amministrativa e notificato 
all' interessato per atto di usciere o per 
mezzo dell'inserviente comunale,a.cura 
del rrcorreiite entro io stesso .termine. 
L'interessato ha tre giorni por riipb'n-
dere. 

Potrà essere anche presentato.'ali'uf-
lloio comunale, aCfluchà sia trasmesso 
alla G unta provinniale amminiìtrativo, 
ed in tal caso.il. aegretaiio comunale 
ne deve rilasciare iioavuta. 

La. Giunta prav>ncinle amministra­
tiva pii& auchis inscrivere d'ufficio co­
loro pei quali risulti da documenti che 
hanno 1 requisiti necessari per essere 
iscritti, a cancellare, coloro ohe li ab-
birno perduti, uotiScaudo perà agli in­
teressati la proposta dì oaooallazione. 

Art. 14 — Sono applicabili alle liste 
elettorali amministrative le disposizioni 
degli articoli 37 e 42 della logge e-
lettorale poltica del 24 sattembrc 1882 
n, 999. 

Art, 15 •— L'.elezione ,pel rinnova­
mento parziale' b'totale del Coosigiio, 
in qualunque periodo dell'anno segua, 
si fa unicamente dagli elettoti insorittl 
nelle liste definitivamente approvate, 

S.no. alla revisìanij dell'anno succes­
sivo, e salvo quanto è disposto nell'ar­
ticolo 40 della legge elettoraio.politica 
dei 24 settembre 1882, non possano 
farsi alle Uste altre variazioni ali' in­
fuori di quelle cagionate da morte di 
elettori, comprovata da documento ali-
tentico, ovvero dalla perdita a sospeo-
sione dello elettorato risultante da 
sentenza passata io gndicato. 

Spetterà inoltre alla Giunta comu­
nale di Introdurre nell'elenco di cui al­
l'articolo 8, le variazioni necessarie, 
coelper cancellare il nome di coloro 
che p n non si trovano nelle condi­
zioni indicate in tale articolo, come 
per Iscriverne altri che noli' intervallo 
siano cadati sotto le disposzioni del­
l'articolo stesso. 

sostenere contro sé stesso, e ci avrebbe 
detto s'egli atterrò tutte le teste de­
formi dell' Idra •. 

Dopo Oiove, Saturoo, Il dubbio, il re 
decaduto ohe si vendica, - il-parricida 
ohe divora I snol figli, e ci dà i tipi 
pallidi, alti, secchi dall'occhio sinistra­
mente nero, e il cui iride non osando 
essere bianco, è giallognolo. Quest' oc­
chio è sempre tetro e non s' illumina 
che per la collera e per il dispetto. Que­
sti giganti con le loro dita grandi, sec­
che, nodose, non fanno che lavori di 
pazienza. Li d ffidonza rende i Satn:-
ninni timorosi, e il loro dubbio si 
preoccupa di tutti ì misteri della no­
stra vita. Son troppo tristi ; riiTuggia-
mone i 

Apollo, il dia radiante, dà ai niiti 
sotto la sua Influenza un perfetto equi, 
librlo di li'tnra; un'armonia mernvl-
glìosa di tutte le facoltà ; essi son belli 
di bellezza che affascina, e hanno qua­
gli occhi d'oro che B-̂ iz'ic attribuisce 
ad una delle sue eroine. Due di questi 
tipi sono Raffaello e Molière, Hanno 
le dita quadrate, con un piccolo nodo 
d'indipendenza, e il palmo e le dita 
sono di eguale lunghezza. Tale equili­
brio li fa credenti ed alteri. 

i r mignolo, il più piccolo della dita, 
fa piocol' gli uomini nati sotto i' influenza 
di Mercuria. Ad essi le rapide inten-
rioni e le più rapide diffidonzo animino 
i' occhio grigio, infossato, si vivace sotto 
la sopracoigi a a sotto la palpebre deli-
oate. Piccoli, han l'agilità straordinaria 

I del corpo; l'intelletto sagaoa dà loro 
' la perspicacia dell'anima e il dominio 

delia scienza. «Il loro corpicino è fa-
«oilmeote rassomigliante alla pirsmid»; 
« hanno la testa larga .a causa degli or-
< galli del meravigliofo a del domìuin ; 
« la fronte larga ed alta a cagione del 
I riparta conv.essp dipendente dalla cau-
« salita.e dal paragone». ; i 

Un sapiente si rioonosce facilmente 
alia lunghezza dei suo mignolo, e prin­
cipalmente della prima falange. Quando 
questa falange è conica si Ila 1' nomo 
dagi' intuiti meruvigiios', il seguace delie 
scienze mistiche ; ma se questa forma 
b'-'llinsìma è male adoperata, ci fornisce 
l'astuzia con.tutte le sue cattive con 
segnenze. 

Marte dà i tipi fortemente accen-
tnati, dai capalli rossi, dagli occhi grigi 
0 fulvi, dagli zigomi sporgenti. Li mano 
dei seguaci di Marte è inelegante, più 
lurga che lunga, e le prmo falangi 
sono enfiate dalle tendenze materiali 
del corpo. 

La Luna, il cui monis è poat'i sotto 
quello di.Marte, .non :ha:un tipo pro­
prio, definito, atable; con un, ipoon-
soio lavoro di eclettismo, prende dagli 
altri paneti un po' dì tutto; e' perciò 
dà a' suoi ségiiaol la statura alta dei 
Saturninni ; la capigliatura fina, poco 
fulla, pieghevo'a e biooda come i figli 
del Sole ; i denti grandi come i seguaci 
di Marte. Le sopracoiglia sono In parte 
come i tipi saturniani, e in parte come 
quelli di Apollo: il sospetta le ricon­
giunge, l'amora all'arte le inarca e II 
tenue color b.onda le rende pressoché 
iuvisibili. La mano conica ò sputttlata 
è assai morbida. Il musico ohe ama 

l'armonia delle sue composizioni, il let­
terata della scuola romantida, il sogna­
tore che vede la vita in rapide intui­
zioni, ci eoo dati dalla Lana. 

E Veneref Ecco de' suoi segnaci, le 
mani paffutelle, bianche, a ' fossette ; 
l'occhio bruno, umido, che si avanza 
vointtnosamente; il viso rotondo'e sor­
ridente ; il naso largo olla radice,' il 
collo bianco, le giunture sottili, il piede 
piccolo e i fianchi sporgenti. L'uomo 
nato sotto questa'influetjzi, ha qualcosa 
di delicato, di femmineo: l'ornamento 
la Qiuiica, i profumi, tutto ciò, insomma, 
ciré di bello, seduce qu-ìsté nature b.̂ U 
lissime. Yenei^e è l'anima dell'artista; 
senza di lei non vi sono die glngohi di 
forza, Ma la caduta è faclio, perchè il 
pollice, la volontà,,è molto corto e im­
potente a dirigere tutte le forze della 
sua radice e'upia e solcata, ISd allora 
si-ha il tipo di 'Venere deformato, dai 
naso grande, grosso, sabiaccii.ta dallo 
slanci!) dei desiderli, e dai capelli bjoudi 
0 fulvi, perché infiammati dai cattivi 
desideri ed ardori. 

— Però è hen difficile trovar com­
pleti que.sti sette tipi ; un uomo viva 
sempre sotto varie influenze e sta al­
l'occhio del fisionomista analizzare-ogni 
tratta e vedere di qnai astro è l'em­
blema. 

— E! per le donne.? Vale tutto ciò 
che si è detto anche per esse ; poiché 
anzi, nota Giallo Andrié, anche nelle 
classi inferiori la mano della donna è 
più inleilijjiente, perché I' uomo può di­
scendere Rat) alla miccbiua; ina la 
donna resta sempre madre. 

Tali variuzìjui sono tatto a aura 
della Giunta oomuaale, e debbono es­
sere approvate dalla Qmnta ammini­
strativa dimeno 16 giorni prima delle 
elezioni di cut al presente articolo. 

(CMiinua) 

DALLA AiÒVINOIA 
mtnrnno, Si tuglio. 

Sulla navigazione fluviale a vapore. 
Io mi èra Imposto su tntloolò sne bà 

Interesse locale un assolato silenzio per 
ragioni,-ohe 1 mie.l.-oo'npae'anl cono» 
àct'io. Eì noo' mi sjrel dipartito dal mio 
divìsimeuto su ciò di cui oggi intrat­
terrò 1 benevoli lettori non avesse uno 
spiccato Interesse provincihie-ndziónale 
•— per il quale Ogni óittadiiio deve por. 
taro la propria pietra. La mie deboli 
forzo in materia non ni permetteranno 
tanto, ma spero parò di coadiuvare con 
un granellino di eabbia non inutile, 
perché persona che mi onora del suo 
oomratimeato cosi credendo voile eóuo-
termi dalla inerzia e portarmi sulla brec­
cia a combattere per. si buona oauea.— 
come egrègiamente fece l'egregio, al-
gnot 0- F. di San Giorgio di 'Nógaro 
nei numeri 129, IBI ilei G(or«(tl6 (K 
•Udine,-

lutando parlare delia^encomiabillESlma 
.(dei, g'A organlzMta.a quasi :ooD<pl8-
tàta dal lato tecaibo,„della. navigazione 
fluviale a vaporo, pài là qnaìe si co­
stituì una Società Anglo-Italiana col 
captale di cinque miliuui triplioàbiti al 
caso. Quale fu , 1'accoglieuia.. .fatta 
a si balla, idea, quanta ptoma., la'isua 
attenzione, luminosamente lo. prova ,.la 
deiibecazlauo della Camera di Commèr­
cio di Venecia con cui.stanziò a'favore 
del grande progetto lire quindicimlll'e 
piegabili in un quinquennio/; la delibe­
razione del Comune della, stssia città 
colla .quale stàbili ouncorrere. con. la 
somma di L, 30 iniliè alle" medesióie 
oondisioni, ed il favóre eoa 'cui Milano 
rispose alla domanda di conoorsò. '• 

I) falt il coilagameoto di Provincie 
e di Innumerevoli;paesi p,er nuove a 
fioili vie, quisi sòuo i fium', nen ,pnò 
non essere feóaudqd'immenso pragtésso 
si dal lato ecanumlco ioduatrials, 'coma 
dal finanziario e morale, a sarà liu 
Il novo e potente fattore alla intangibi­
lità, dallâ  Patria una gd indipendente ; 
perché stretti Indissolubilmente dall'a­
more nazionale non isolo, ma dalla Ĉ rza 
che porta la ricchezza. -

Tanti paesi e centri, dove le lìnee 
ferroviiirle non possono giungere, '. ohe 
ora vivono una povera vita per man­
canza.di comunicazioni a trasporti che 
gareggiare possano in celerità ed. .eco­
nomia coo'qtiellé, indubitabilmente'fio­
rirebbero qualora ai dasse in-esecuzione 
.r.eminenle progetta della fluviale na­
vigazione a vapore che assicura dal 25 
al 60 per ' cauto di risparmio. Perché 
facilmente oascarebbe lo scambio di 
certi prodî tti di cui molti lùogHì san 
rfcohi oiin altri di cui' difettalo; per­
chè lo smercio dì' mosti altri avrebbe 
l,uogo 000 maggior prontezza, minor 
pencolo e pù sicuro non deteriorameoto 
ohe coi mezzi ordinari ; perché le felici 
condizioni topografiche di molti ' altri 
luoghi imporrebbero la creazione di 
opifici ed il miglìorameoi? deli' agrlcol-

Siiignes, nella sua opera : Des à'reuri 
et dis prejagis, «i rida della chlromar-
zia e dei chiromanti ; : e Francesco Pi­
qué nel suo; «Oizlooarlo Infernale i si 
raliejsra ohe nessuno ormai' presti fede 
alle sciocchezze della eh romaozia. Tut­
tavia questo studio si é ripreso, parten­
do da premesse diverse per giungere a 
identici risultati. Del resto perché un 
arte.dovrebbe.andar perduta? 

Né! suo principio '\\ mondo sentiva e 
indovinava; poi venne l'epoca del ra­
gionamento ch'èesicò ttt'fto ; ohe distrus­
se l'edificio per studiarne i componenti, 
ohe scompose l'orologio, e si stupì non 
vedendolo funzionare,, e gridò alla men­
zogna perchè non intendeva p:ù alcun 
battito. In oggi si entra in una fase 
meravigliosa dell'umanità : nella ricon­
ciliazione dai sentimento con là ragio­
ne.- la ogioni dulie nostra sensazioni 
ci vengono sempre spiegate, e per mez­
zo di questo maro ohe costruiamo co! 
vecchio, non vi sono più magie, ma 
arti e industrie. E la chiromanzia è 
un'arte come un'altra. L'Andrié, ante­
cedentemente citato, n' è un valoroso e 
strenuo difensore : ei non stabilisce dog-
mi, ma corca di porre le basi razionali 
di queste scienze induttive. Mi piace 
anzi oonoludere con la sua stesse pa-
role,.^ «So la chiromanzia è per voi 
una rivelazione ; se vedete le anime at-
trayerao i corpi, noi vi diremo Ì Temete 
o.ò per voli State In guardia! Fonta­
nelle serrava !a 'siià mano piena di ve­
rità, e'Lavater non l'apriva mai del 
tolto». 

Egtria, 
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tura dnma ts ittieozi' ioiegot a «oaiaada ; 
per ani oliava è graode pfodDii'on» di 
lavoro — il quale sarebbe U mesto, U 
iDgione p ù folte s oonvlneente, ohe 
qualunque legge,.ad impedire l'emigra-
«ione. 

Per tali a IBDU vantaggi obe ne de­
riverebbero, la nostra ProviDoiu, ehte* 
sta del ano :aooeorio per lire treòta-
fflilla in ripartirai In oloqne annuali 
rata eguali, avrebbe dovuto, Imitando 
le altre, prontamente rispondere oon 
ona favorevole deliberasiooe, sema a-
apettare appelli ed ecoitameotl — par 
oaiiquiosa blindisi» alle Antoritt diri­
genti • — creduti Inutili dall'egregio 
signor Q. F. 

Mi i| fitto duTe averlD rloroiiuto a 
oouvioto ebe, ee nuu^st presoijlse l'inn* 

' zione, lo stratginarai à stento, ee sdon-
aigliaiamerita noa ei raspiofa e non si 
renpiago le nuove risorse Ji sui tanto 
abbisogaana s san tanta' fdOÌIità ofTei-
leiil, ,ur troppo però si «ooneoohia e, 

'ss a tempo nun suooode il risveglio, si 
corre penoolo di cadere in una letar­
gia obe avrebbe per effetto l'irresolu* 
ziona del problema ohe, per !<> sua pra­
tica ntllitè, egli chiama un favore an-
2ich^ un nffiire. 

Non sBift, nome non può uè deve ès­
sere, ostacolo al oonoorso per tanto pro­
ficuo progetto la somma di lire trenta-
mille dooiand te, psr la sua esiguità in 
cunfrontCt;;degll ttt<li, e per non obbli­
gare a oììdere ohe si voglia valersene 
quale pretesto a oaecODdere l'apatin, 
l'odio a oamuinare di pari passo nella 
via del progreiso oollo provinola Burelle, 
coi condurrebbe al grirvlssimo errare di 
emme tagliati fuori — onde non cir­
coli la Vita dove aleggia la miseria. Il 
torpoie, la morte. 

Sa questo non' è l'ostacolo, od il 
pretesto per il quale aooorai noe fu de­
liberato'favuravolmeote alla domanda, 
quale sari mai ? Forse I' ostruzione di 
qualche canale o Suma che oo Impedi­
sca la gavlgaiione ed il oui eeoivu im­
porti una spesa enoi-we? Eliminiamo 
dunque |a cosa praticamente e vediamo 
eè'ciò possa easere un ostacolo alla ese-
oiitióiie del sommamente benefico pro-
gatio, 

La linea sottra p'ir le quale peroor-
rere dovrebbe la navigssione a vapora 
sarebbe da Porto Nogarò a Vanesia oon 
diramazione a Portogruaro, a S. Duna. 
Tralasoiamo dali'oocuparai della dira-
masiufii parchi i fiumi LimeaB, Li-
venza, Noncella e Piave presentano via 
{aolli ed indisòntlblll ; solo dirò che per 
il Piave a il Sila ai potrebbe al lacoiare 
ànobela Provinola di Treviso, ora om-

.massa; occupiamoci soltanto della linea 
principale. 

Dal Porto Nogaro dunque — ohe fra 
brevi giorni saia, come si volle, staziona 
capo di linea della pontebbana sul mare 
•— a Venezia i vapori della Anglo-
Italiana dovranno tenere la segueota 
percorrenza : Discendere il fiume Corno 
e parte dell'Ausa-Coroo obe s'immatte 
Lalla laguna di Marano, attraversare 
questa seguendo il corso dei canali Pa< 
lagrs, Zellina, Coineaer», Zar, Gncea 
dei tre canali, Lustri, Pantani e lio-
vato; poi nel territorio di Latisana pro­
seguire per le cave Levato fino alla 
Bevazzane siuistrn, attraversare il Ta-
glinmento dlscendeudo fino all' isoontro 
del canale del Diavolo nella i^evazzaaa 
destra ohe ahooca nel canale Lugoguana, 
da questo canale per quella di Basele-
ghj agli ftndrioi e canale Ganadore 
ohe conduce In Falconerà, d»i can le 
Falconerà continuare per il canale Fa-
ragie al Porto S. Margherita a da que­
sto per il canale Come.sere e tagli del 
Reradoli oha portano in Gortelazzo, 
Caiva Zuccherina e a Venezia. 

10 tutto questo tragitto i lavori di 
escavo da eseguire per rendere prati­
cabile a sicura la navigaziooe dei va­
pori non hanno grande rilavaoaa, para­
gonati alla lungheeza dalla linea, e SODO 
di una spesa mitissima, per non dira 
incilcolabile, Iq cQufroto degli immensi 
vantaggi che ne ridonderebbero per essi. 
Ne valga il vero : 

Nella laguna di Marauo, per poterla 
percorrere tanto nello ore di flusso 

. quanto in quelle di rifiuaso, abbisogna 
un piccola escavo il canale Palagra e 
qnello della Comesera Zen — io tutto 
uii òhilometro circa —- escavo per il 
quale i>à uu cavafango, essendo 11 ter­
reno affatto melmoso fino alla profon­
di t i di pirca dna metri, poobi giorni 
bastano ad ottenerlo, sjntaDdo a spaz­
zarne il fondo smosso, la corrente stessa 
dell'acqua. 

11 canale Lovato di nulla abbisogna, 
solo le cave Levata devono essere esca-
<vate per la lunghezza di poco più di duo 
«hilometri in tsrrsao fango-nrgil'oso; 
ma nemineno questo lavoro può portare 
una grande spesi sebbene debba essere 
incominciata da braccianti e continuata 
dal cava/aiigo : perchè i braccianti di­
visi in due linee parallele a destra e 
sinistra delle cave possono a bracalo in 
quasi tutta la larghezza delle stesse, get­
tare il fango sugli argini ed il cava­
fango a cui per questo lavoro vien data 

l'acqua oecorrecte, .ftcllmenta ultimereb­
be poi l'Opera. ÀI di là del Tagliamento 
sarebbero da scavare il canale Andrivl 
a quello di Oanadare per la lunghezza 
di circa un chilometro; esoavi qnestl 
ohe si potrebbero evitare proloDgendo 
alquanto la via, e cioè salendo invece 
Il canale Baselegbe entrare nel canale 
S. Marco e da questo per il «anale Ba-
eeieghetto nel canale Albero, oha oon-
duce in Falaonera. 

Per ridurre dunque navigabile questa 
Importantissima linea, lunga ooato cin­
quanta chilometri circa, si.avrebbero da 
eseguirà degli scavi olia raggiungereb­
bero forse la prnpnrzioDO del 4 per 
canta, di spasa mitissima per la qualità 
del fondo dei canali e per la faciliti 
dal lavoro nei quali gli escavi devono 
essere eseguiti. 
. Avesse-pure la spesa da riesoire di 
qualche gravità, potrebbe essa Impen-
sianra tanto da far schivare di pren­
dere pirte a si ulta intrapresa, o da 
farla osteggiare? Glammsi, in quanto 
oha sono di gran lunga maggiori gli 
utili derivanti dal ravvivamento del 
oommaecio del tanti prodotti di cui 
sono ricchi i luoghi luogo la linea No­
garo Venezia, perishè le molte valli da 
pesca che s'incontrano dall'uno all'altro 
punto, oi-a tenute con principii adami­
tici varrebbero eertsmeote ridotte a 
Vaili da piscicoltura condotta eoo me­
todi veramente scleutifioi ; molte paludi 
ancora esistenti io questi paraggi ver­
rebbero ridotte a valli a doppio pro­
dotto — cioè a pisoi-agricoltura, — di 

' «'Itre si formerebbero rlsajo; insomma 
la prugressiva riforma dei luoghi, 
l 'aumento dei prodotti. Il ravvi­
vamento del.commercio darebbero van­
taggi che etiirabbero, uun mi pento a 
dirlo, nel rapporto da uno a cento, — 
Rsgioo per cui l'ostioolo delle ostruzio­
ni tion può in alena modo impedire di 
accogliere favorevolmante la- domanda 
e subito dulibjnire in propjs.tu^ 

Finalmente le ostruzioni citate non 
possono easere un ostacolo, perchè la 
spesa dovrebbe stara a carico dello 
Stato. Il quale non può non essere fa­
vorevole, anzi dovrebbe spingere I' at­
tuazione, oltre che per l'utile decìvau-
tegli dall'aumento della ricchezza, per 
t'impottinzi sirategioa della linea, 

S<, perchè se noi fossimo in ostilità 
con qoalchs potenza a. oui piacesse mi-
nacciara questa coste, o volasse ten­
tarne degli sbarchi ; sarebbe facile il 
tenere fronte alle minaccia, impedire 
gli sbocchi potendo provvedere di gaute 
e miteriale da guerra tutte queste co­
ste per la iiaturalmeota. difesa via in­
terna da Venezia a qui In. progetta, 
nonché aajlourare da ogni invasione 
tutti i porti dell' estuario e cioè Tre 
Porti, Cortelazzo, S. Margherita, Gaorle, 
Falconerà, Basoleghe, Tngliamento, Li-
gaaoo, S. Andrea, Caoaimnro ed Ansa-
Gorao : line', questa in pr!^gelto di na-
vigazioue commerciale, per la quale, 
mi disse no tempo persona amica, abbia 
fatto dal lato strategica dagli sludi il 
ganeraleMaltei, 

Rinaldo OUoolto. 

B e s l a t t a , SS luglio. 

A propgsito di un suicidio. 

È assicurato ohe il furiere Prelor-in 
suicidatoli a Pontebba giorni fa, era 
perfettamente in< tegola con 1' Ammini­
strazione, ejseodo esso anzi io credito 
di qualobe lira verso la Gassa. 

Taato in omaggio alla buona memo­
ria dell' eit.ntj, uou'.re non è poi an­
cora nota la causa vera della morte 
sua volontaria. 

GROMGàJTTADINà 
Kiasttspenstone delle earae. 

Como abbiamo fino da ieri annunciato, 
la commissiono delle Corse ha dellbu-
rato obe por quest'anno dette Corsa non 
abbiano luogo. 

Seco pertanto l'avviso pubblicato dalla 
Commissione delle Coree cavalli di l i -
dine : 

Non essendosi entro 11 termine stabi­
lito raggiunto nella Iscrizione il nu­
mero di cavalli piescrilto dall'avviso 18 
maggio 1888, si fa uoto ohe le Corsa 
indetta per questa città pel giorni 12, 
16 D 19 agosto p, v. non avranno 
luogo. 

SpiegABlone necesanrla. Per 
ris|ionderu al lagno ohe ci pervenne 
Ieri da un alunna delle scuole elemen­
tari che con 28 punti non ottebne il 
paesaggio abbiamo assunti i segueotl 
schiarimenti : 

Nelle classi I! e IV si richiedono 
per il passaggio 6|10 in lingua e in 
arltmetioa -, perciò, un alunna ohe nel­
l'esame finale avesse complessivamente 
riportalo 18,80 o più, dovrebbe essere 
respìnto se nun avesse conseguito l 
6|10 nella materia suddette. 

Nelle altre classi è d.chiarutu Idjneo 
chi riportò almeno I 18,30, 

Quando un alunno è stato ammesso 
all'esame non c'è più questione di con­
dotta, durante I' anno, per istabilira II 
criterio di promozione. 

Perciò se il ricorrente si trova nelle 
condizioni ohe ha esposte oel reclamo 
di ieri, ricorra, a gli sarà tatti ra­
gione, 

V a c c u l u o ^trovato. Ieri, verso 
le 3 pom, fu travato lungo i viali del 
Olurdiuo Ricasoil uo taccuino conte­
nente L. 5.41 e una moneta anstriscs 
di venti saldi. Chi l'avesse perduta può 
recarsi a ricuperarla dal giardiniere mu­
nicipale, sig. Pietro Paolioi. 

Sedate del Conalglio di deva 
dei giorno 23 luglio. 

Dislretto di Latisana 
Abili di X. Oategoria N. 42 

» di II- * • t 2 
> di IH. » » 86 

In osservazione all'ospedale » 8 
Riformati » 20 
Rivedibili » 58 
Cancellati » 2 
Dilazionati » 2 
Reulteutl » 24 

Totale N. 179 

OsserTAKlonluaeteoroloslebo 
Stiizione di Udine—R. Istituto Teouioo 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
Il 24 Loglio 1888 : 

FRUTTA 

B e a n u , S3 luglio. 

Una risposta. 

In una dorrispoiidoiiza da Trioeslmo 
In data 20 onrr, si lesse che in causa 
del molto lavoro della trebbiitrioe di 
proprietà Barburini dì Rumignaoco, 
tanto la strade di Trlcesimo che quelle 
di Roana, abbondano di carri carichi 
di frumento. 

Ciò non duve Imputarsi però alla 
sola trebbiatrice del Barburini, polchd 
non una ma tre souj le tiobbiatrici e-
Bistenti, e due di proprietà dei fratelli 
Silvestri. 

Tanto per la verità, 

A ^ r r e s t o . Verso le ore 2 della 
notte del 22 al 23 and. dall' arma dal 
reali carabinieri venne arrestato nel 
oaffè <S. Harco» in Cividule Zorzfntlgh 
Giovanni d'anni 22 perchè trovato pos­
sessore d' una ronca di genere insidioso. 

T r o v a t a l u o t ' t a i ' À Morteglia.Do 
verso la ore 6 pom. Piccoli Maddalena 
affetta da aìmu, soprafatta dal tempo 
cattivo in aperta campagna soocombette. 

Luglio 23-24 ere9.a. ore 9 a. oraSp. ore 9 p. 

Bar.rid.alO' 
altom.lie.lO 
liv. del mare 751.3 160-2 750 3 7507 
Umid. relat. 61 B5 74 53 
Stato d, cielo sereao misto misto sereno 
Acqua cad.m 
1 ( direzione 
1 ( veLkilom. 

—. — — — Acqua cad.m 
1 ( direzione 
1 ( veLkilom. — — — — 
Acqua cad.m 
1 ( direzione 
1 ( veLkilom. 0 0 0 0 . 
Term.centig. 24.4 27.9 25.9 24.S 

Temperatura massima 28.8. 
. minima 10,0 

Tempenitm-a minima all'aperto ; 14,7 
Minima esterna nella notte 16.9 

KaTÌgazìone generale italiana 
(Yeii avvito in quarta pagina). 

Brmellni . 
Pere - . 12 , 
Persici 30 36. 
Ooroloti ~ — 12 
Fichi 16. 
Fragole 

LEGUMI 
Patate nuove 8 0, 
Tegoli e e - . - - 7 - 8 
Fsgiuoli —.10 - . 1 1 

ifOLLAUE 

OflhI vvd _ 70 
GRANAGLIE. 

Granoturco L , 12-25 12.70 
Segala 9.26 930 
Frumento 13.00, 13.60. 

OISPAOOI DI BORSA 

TKNGZU3S 

ABTAGMNIA 
a 447 metri sul livello del mare. 

Linea Udine-Pontebba a IS oblloii). 
dalla stazione per la Gamia 

Staiione Giimatico - a(pina 
con Acque snlfidrico-magnesìache-
alcaline. — Posta, telegrafo e far-

macia sul luogo. 
Medico conaulonis e direttore il prof. 

cav, PIETRO dott. ALDERTOSl 
dell'Università di Itologna. 

GRANDE STAmtlMENTO 

IN TRIBUNALE 
C o r t e d ' A s s i s e . Coma abbiamo 

aonuclato a su.9 'empo, martedì 17 corr. 
ebbe principio il dibattimento contro 
Leonardo Coiauzzi di Castel d'Aviano 
fabb'O ftrraj.) dicnorante a Polceuigo 
imputato ini furto di valori in danno 
dei nob. Polioreti per lira 123.600. 

Dopo aver impiegato cinque giornate 
uell'audiziona dei testi e nella rlsoln-
ziono dei vari incidenti insorti, jerl do­
vevano incamiuoiare le arringhe. Il pub­
blico ministero cav. Gisolti invece do­
mandò ohi> in segnilo l i fatti risaltati 
dall'aodiziune dei tosti il dibatti­
mento fosse rinviato a tempo induter-
mìnato. 

La difesa sostenuta dagli avvocati 
D'Agoetioi e Bartaccioli si oppose al 
chiesto rinvio, 

La Corta invece ba pronunciato or-
diiia-;i>a oDl'a qoalo aociiglii'va il rinvio 
chiesto dal P. M. -

K'ipproseiitaDti della parte civile, cioè 
dai nobili Pulicrati di Castel d'Aviano, 
furono gli avvocati Pag^ini-Cesa di Tre­
viso e cav, co. Guzzi di Venezia. 

Bandita Hai. I xeuitfa da 94 .OS • eS.lS — 
1 ImliD (17,10 a 97,S0 Aidont IBanoa Ntslo-
lale — a Banea Veneta da —. S47 - -
Busa di Oredito Veosls di - - .947. — 
Sodali Oostmidoni Veneta — - . » — — 
Cotoalflelo Tesetlaao — a aS3.— Oibìlt, 
Frcstltj Toasaia apteni !lii.?6 a as 

Valuti. 
fessi da 20 franchi da — s —— Bau-

eonote aostiiache da !IO!l,66, a 208,il6< 
OanM. 

Olanda so. 3 1|!) da QarmanU S da 133, 
a 198,!iS e da 128 80 a 128-45 Fnnda 9 li2 da 
100.20 a 100.40, — Belgio 2 li2 d a - a. —. — 
Londra 8 li2 da 2«,lfi 2Ì.31 Sriiaera 4 —a 
a 100.10 e da 100,33. a— da—Ttcsaa Trieste 
4.— da aoa, 6i8— 208. 1|8 —a —», — » — 
—— ,— Pelli da 20 fcanoU. 

SeMlo. 
Banca Hulauale 8 l\a Bancs di Niapoll S 1|3 

Banca Veneta Basca di Ored, Yen. 
mCANQ, 23 

Rendita Ital. 87,47 42 — ,Merld. 
—. —, a Oamb Londra 26'26 — 
Einiic. da 100-82.1|2 .25 Betl'ao da 128.16.15, 

flREHZi:, 28 
Band. 97.40 —( — Londra 26 40.—.Fnndi 

100.30.—.— Merid. 791.— — Hob. 982 
OESOVA, 38 

Bsodita italiana 87,86— — — Banca 
Naalosale 20,88 -^ Credito uoMliare 960. —. 
Merld. 789.— Medilenueo e]5,60 

BOìU, 28 . 
RoniUta italiana 97.42 — Banna Gan, 671.— 

FABiai, 28 

Bandita solo 88.17 — BendiU 8.O1O 88.70 
Bandita Italiana 98.85 Londra 38.30 1J3 — 
In||leae98 B̂S ItalU 287.—.aand.Tgn» 14.07 

BERLINO, 28 
Mobllisre 86,70 Anstriaolia ~— Lombanle 

—.—, Italiane 97.70 
ViENii'A 34 

Moblllara 810.30 Lonbania 96.25 l'enovls 
Ansir. iit.— Banca Kaaionale 878.— Napo-
Isoui d'aro 9.88 —1 Cambio Pubi. 49.80 Cam­
illo Londra 136.75 Austriaca S3.86 SSeooUnl 
Imperisi! 5 88 

LONDRA 32 
Ingless 99 6 8— Italiano 95.11)16 3pa|nnalo 

Tomo 

DISPAOCI PARTICOLARI 
PABIQI 24 

CUDian dalla sera It 96.96 
HaraU 122,— [ l'ano. 

MILANO 24 
Rendita Ital. 97.47 lec. 97,42 

1 d'oro 20.— 

D'affittare 
varie stanze a piano torca per uso 
di eorittorio ed anche di magazzino, 
situate In via della Prefettura, piaz­
zetta Vulen finis. 

Pelle trattativa rivolgersi all'ufficia 
del Friuli. 

VIENNA 34 
Rendita aantrlaca (car.ta) 81,45 

id, aiulr. (arg 82.55 
id, aaatr. (ore) 112.65 

Loadra 1240 Ntp 20. 9,84 

Proprietà delia tipogi'tifia M. BARDUSCO 
BUIATTI ALQSS^HDRO, gerùnte respam. 

A PONTBBBA 
(H, 504 sul livello dal mare^ 

si è aperta all'eaaroizio il nuovo -

A l b e r g o Pont0"bT3a 
Caseggiato Isolato e nella più felice pò-
slzione — Locali ammobigliali ooraplo-
tamentfl a nuovo —- Servizio eleltrioo — 
— Sala da Bigliardo — Giardino — 
Buona ouoina — Cantina asaorlita. 

l'rezzi modicissimi. 
stazioni ferroviarie Italiana ed Au­

striaca a dna mionti di distanza, con 
servizio di ir njì d.rell. — Ufflsi tele­
grafici in paose e nelle due stazioni — 
Fonte d'acqua suifarea a 20 minuti di 
distanza ii piedi — Slabiiiraento di bi-
gnl d'acqua, pure sulfurea, a Lussnltz 
(Austria) a IS minuti di distanza in 
ferrovia a 30 In carrazsi — Clima fra-
geo e salnburrimo — Centro di passeg­
giate deliziose e di variata osoursloni 
alpijserit 

Il Conduttore 

24 Borlotti Ferdinando, 

Apertara 26 giugno. 
ABTA è situata nell' interno delle 

Alni Carniche, quantunque non a con­
siderevole tlteiia sul livello del mare 
(447 metri]. L'aria è balsamica per le 
grandi foresto di pini che si aiiendona 
in ogni direzione. Il fiume-torrente 
IIUT che ba origino a pochi ohìlome-< 
tri di distanza e discende rapido nella 
valle ove sorge l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in continuo movimento. 
La temperatura è mite, non superiore 
a 25 cent, o non va soggetta a bru­
sche oscillazioni come succede in al­
tre localili, — Non al abbassa sover­
chiamente in inodo da sopprimere la 
funzione cutanea, il sudore. 

La dimora di Atta i indicata : 
1. Por le persone deboli, convale­

scenti ) 
2. Per le persone che solTreuo di 

aevrosìsmo e navrostemis ; 
3. Per le persone che digeriscono 

male e con difScoltil. 
L'aria impregnata di prodotti balsa­

mici resinosi'6 utile nelle broAchìtle 
malattie lente del polmone nel loro 
primo stadio, 

I fonutisri trovano in questi stabi­
limenti una dimora che associa conve­
nienti comodi dalla vita a prezzi nniti 

I. classo . . . . L. «.SO 
li. classe . . . , > S.Sft 

Servizio compreso. 
All'arrivo di ogni treno trovansl alia 

stazione omnibns a dne cavalli per il 
trasporlo dei signori forestieri. 

Eleganti vetture ad ogni richiesta 
per la staziooe e gito di piacere. 

Inappuntabile servizio sotto ogni 
rapporto, 

ARTA, I giugno 188S, 
P . Orasa l , 

proprietario e conduttore, 10 

V EU TI LA TORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Presto il (aiegname ANTONIO MAR-

TINCIGH in Via Qrazzano N. 22 irò. 

fanti vendibili a prezii modieiìsìmi 

\rVÌViTMMiA.VOWLt ( burat t i ) 
giaranlili per ogni uso di granaglia e 

sementi, —- di ultima perfetiom. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO, 
Udine ~ Via Maroatovaooiiia — Udine 

Deposito esclusivo 
a patii di fabbrica 

delle Carte di paglln e «t'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
Completo assortimento di 

CARTONI 
per Seme bachi 

a prcKxf ttiodicissiiut. 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggatli per la oonfaziona 

del 

Seme bachi 
a «Istema cellulare 

di 

L,UiGI BARCEI.LA 
Udine—Via Treppo N. 4 — Udine 

Sacchetti garza a cono -~ Buste con garza 
— Conotti di zinco o di latta — Arpe — Mor-
taini di porcellana — Telai a cartoni garza 
per la conservazione del seme — Termo­
metri — Microscopi — Vetrini — Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

http://Bar.rid.alO'
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L€ IfiSèf zioni dall'BstéJò pèt J i i ¥ i M i si rìceyòMtt eSKfttìsìVamemfente presso l'Agéo Principale di Ptibblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno pressò l'Amministrazione del nostro giornale. 

i&--j.'£.!Sf 

mi ]P£RROVU 
PKUHM létìM. 1 FÌrt»BE» Arrivi 

Di. DEIMB il VXMKIU 1 DATHNIUIA A UDIXI 
ré IMikiAi 

a, 6:i6m. ^t'̂ M' oro :i.95 SHi, 
, j6.lO^)ait. 

ilitrsUo 
omnibos 

oro 7.SC u t . 
, 9.66 tnt. 

, 10.19 «ut. diretto » U O p , ', 11.06 u t . om&ihuB „ 8.86 p. 
, la.eopooi «tatibat „ B.16P, , ;8.18»; dMtto , 6,19 p. 
> e.ii , , omnibnt , 0,66 p. , : fl.46 , omAlbM , 8.06 p . . 
. B.BO ; diretto , 11,86 p . . • % •''— • a l i to „ 2.80 »n 
OK DtllHII iìl̂ pMIK&HA 

ore U'4Ì6 md 
, 8.'44 aat. 

UA myntv^k. A ODIMS 
eie D.iÌ0' làt. 
, 7.41 ì9t'. ^ W 

iìl̂ pMIK&HA 
ore U'4Ì6 md 

, 8.'44 aat. 
0 » 6.S0 a'nt. oi^nlb. 

dltcìtio 
oro 9,10 imt, 

, 10.09 „ 
, 10,80 u t . camib. a 1.81 p. . M l p . fttanib. . 4.68 p. 
, 4.20 p . pmalht , 7.26 p. . » — P - oanib. • H S ' * „ 6.80 p. mm i s.4é'p. . 6.86 p. diritto , 8.ìb p. 
DA « D I R » ' A tRÌtisiS D* T''IBSTIS A BBIMB 

at« 9.60 KBt, 
' OKhiD. 

ora.7,a7 tnt. oro 7.00 ant. onnìb. Òro l o . ~ Alt 
, 7.S4 Mi. ' OKhiD. ; U,Ì1 un. , 9.10, «nt. 0»|ilb. , ia.80 p. 

. n.-^ ( isbio - ~ - t . ^ ' j J — . _ ' -
daulbiii 

, 4.37 p. 
» IkWt. OBoib. , 7.89 ». . .4.60 i. daulbiii . ».03 p. 
, 8.86 g. , li . 1 0 01 p. 1 . 1 . 9 — P- ' lÉiktò , 1,11 tnt 

DA t)tini« A OlVÌÒALlt HA eiriDALB A 0II1MB 
óte 7.i7ti^i. sdito orò' ^.'léuit. Ora 7 ,̂»nt. alato oro 7,83 ant 
» io,ao „ n h 10.63,; , 8.1» r, " .^-"r. » 
. MOp; u a.oiip. . „ 12.06 p. , 13,87 p. 
1, i.~*p. , 48i)p. , •• « — P . • H^P' 
u 8.80 pi. a . 9.09 p. . , 7.46 p. 1* , 8.17 p. 

. ANTICA OFFBLLERIA 
ni 

GIEOLAMO TOFPALOm 
laa 01v ld ,a l© 

Unico sjiiéciBlisla delle tanto rinomate Cubane Civldeiesi 

L'esporiedzn fatta ed il sistoma di coofesione e 
cottnni itìUè OtitlMUCj piiriuetts ni fabbVioatore d> 
gttraatirle raangiubili e buuso (icr oltre uu mese dàlia 
fubbrio.izioaa, |iifrobà" (I 'pèniS Sèi» ioidèìììtió Don sia in-
teriova ai tìieiid chilogfamnia. 

Ad ovit>ire li óuiitraffasioDi sì vendoDO le eaddette 
C t U b n n c RaQompagnste lempro da un'avvisi) a stampa 
conslmile al pressate, munito delia firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

mm 
1 

RIUNITE 

FLOHÌÌÌO «' q y B A T T i w ò 

capitate : 

Statutario 100,Ò'00,ÒOÒ — Eme-iso e versato 56,000,000 

tì6niip^arEfei.èiEÌtio eli . C2:é»o-v:a. 
ÌHd'iììà Àcq'ùaverdè, nmJiWip alla Stazione Principe 

mmummmm^mnmìmm 
PaiUnze dei Mesi di LUQLiO e' ÀÒ'o'S'̂ O 1888 ' . 

Per MoàièviMo e btuenqS'Aires . 
"Vaporo posiaie partirà il Lngl o 1888 

. » 'S in iO ' » 1 Agcàtq 
> ^-OHlÓNE »• 15 » 

Per ìkio Janeiro e èadCóié' (iSrasile) 
Vapore postale . tugìio • 

» » X 17-Agosto » 

P«r y^{.F4MlS0, DÀLL&O ed altri scali del VLOlMO 
Vapore postale {3 |AViEli 8 Agosto 1888 
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TiPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Muiiicipì, Scuole, 
Amministrazioni pùbbliche e private. 

Clsecuxione accura ta e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convsnientissimi 

— j - w I—I r - j CD I I 

SI ACCSITTANO 
Avvisi a prezzi 

PASTIGLIE . DE-STEFANI 

Dirlgorsi per Merci e P^siiijjigieri all' Cfflcttf d e l i a S o ­
c i e t à in U d l o o V i a Aqiull^Ja, UT. 0 4 . 

1 
à 

M 

1 

PBTVORAlUl 
e 

p e r l a p r o n d i Koar lg lone 
.; dei 
RKÌfrèdilorl, Cialarrt PàlnJa. 

nar i e I l ran«hlaK, Tonisi nor-

viìiie, T i s i I n c i p i e n t e e a c n i 

ivrlfaiElone <fl pe t to -

Trovato snperfóri alle alU'o propa-

raziouì di tal geóoro. 

Approvato da'notabiliti medipho ila-
l'ano. 

V^rentinto e o n m e d a | ; l l e 
«l'oro e 4^ a v v e n t o . 

a, " b a s e cLi - v e g e t a l i , 
. Ì T T E S T A T O M B R I C O 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

, Il sottosoritio'. dichiara di aver esperlmentato le 
Pastiglie AnIibroncMtioke del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irritative, dispiegando essa 
un'azione sedativa pronta e durevole. 

Oott. Pietro Aoststo 
ìtlodico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r éomifrovare l ' on i eaoe la ni manderì i 'nno 
ffratist e ITranebc, ad og:nl pernona elee n e farà 
d o m a n d a , a l JLaboratorlo Wii Wtofanl In Vitto* 
r i o a l e u n e Past l fr l le p e r prova . 

DEPOSITI , 
J n • •, 1 , . 1 

ODINE, alla Farmacie Ale»»l , Co- ] 
melLI, ComeasatU, niasi lól i . 
De Canjildo', Fàiirlaij D e \Ui-
«ent i , C lro ia iu l -H' t l lppaax l , j 
Petraeo'o. 
GGMONA, n i l l a n l . 
TOLMGZZO, Ckiniisl , 
CODROIPO, SBanelII. 
LAKSANA, Oanrti. 
BERTIOLO, Canton i . 
PALUZZA,' S a m u e l l . 
COMGGLIANS, C ó a a d n l . 
FÀG/î GNA, Honàìi«l. 
MANZANO, Sttrolll. 

TRIGSTB; S e r r a v a i l o , asanetti, 
IlaTAzicInl. 
SPALATO (Dalmazia), T o e l c l . 
ROVEREDO (Trento), T h n i e r . 
ALA, D e BonBoIt, Slraokott l . | 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia X . una. ~ Si vendono in VITTORIO al liaboratorio fl. Be-Slefani e figlio ed in | 
tutte le primarie farmacie del Regno o dell'Estero. 

Bdte MARCO BARDlSCOpdine 
PREMIATO 

STIBILIiENTO A MOTRICE IBRAULICA 
per la f a b b r i c a n e di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PES*A dorati in fino. 

i bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubbl ica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. . , • . , . • . ' ' , 

E r ^ I A '"-̂ ^̂ ^̂ '̂ '̂ '̂ ^ delle Spuqle Comunali di Udiue.~peposito carte, stampe, registri, oggetti 
r i i f \ ^ disegno e eanceileria.--Specchi, quadri ed oleoffrafie." Deposito stampati per le 
I I I r% Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere" Pie é dèlie Fabbriétorìe. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 - - Tip. Marco Baiduaco 


